
CANTI per la CELEBRAZIONE
CHIAMATI PER NOME

Veniamo da te chiamati per nome 
che festa, Signore, tu cammini 
con noi, ci parli di te. Per noi 
spezzi il pane ti riconosciamo e il 
cuore arde, sei tu e noi tuo popolo 
siamo qui.
Siamo come terra ed argilla e la tua 
parola ci plasmerà. Brace pronta per 
la scintilla e il tuo spirito soffierà, 
c'infiammerà.
Siamo come semi nel solco come 
vigna che il suo frutto darà grano del 
Signore risorto la tua messe che 
fiorirà d'eternità.

DOVE SEI
Dove sei perché non rispondi? Vieni 
qui dove ti nascondi? Ho bisogno 
della tua presenza è l'anima che 
cerca te.
Spirito che dai vita al mondo cuore 
che batte nel profondo lava via le 
macchie della terra e coprila di 
libertà.
Soffia vento che hai la forza di 
cambiare fuori e dentro me 
questo mondo che ora gira che 
ora gira attorno a te. Soffia 
proprio qui fra le case nelle strade 
della mia città tu ci spingi verso 
un punto che rappresenta il senso 
del tempo il tempo dell'unità.
Rialzami e cura le ferite riempimi 
queste mani vuote sono così spesso 
senza meta e senza te cosa farei?
Spirito oceano di luce parlami cerco 
la tua voce traccia a fili d'oro la mia 
storia e intessila d'eternità.

NOTE DI LUCE
Quando sono nella strada, stanco 
della povertà, vorrei pane e non mi 
accorgo che sto cercando solo Te; 
quando brucia la mia sete, la 
speranza è vana se, voglio bere e 
non mi accorgo che sto cercando 
solo Te.
Tu sei forza che ci fa vivere come 
un canto che ha note di luce ed io 

so che mai Tu ci lascerai soli 
senza di Te.
Nel silenzio del mio cuore chiedo: 
“cos’è verità?”, ma non trovo le 
parole se non parli dentro Tu. La 
ricchezza è cosa inutile per formare 
l’unità, se non sappiamo condividere 
tutto ciò che Tu ci dai.
Tu sei l’unica parola, luce 
nell’oscurità, e riveli a noi il mistero 
che Tu ci vuoi sempre con Te. Alla 
fine del mio andare, dentro al cuore 
nascerà lo stupore di scoprire che 
eri Tu a cercare me.

ECCO QUEL CHE ABBIAMO
Ecco quel che abbiamo nulla ci 
appartiene ormai ecco i frutti della 
terra che Tu moltiplicherai.
Ecco queste mani puoi usarle se 
lo vuoi per dividere nel mondo il 
pane che tu hai dato a noi.
Solo una goccia hai messo fra le 
mani mie, solo una goccia che tu ora 
chiedi a me. Una goccia che in 
mano a te, una pioggia diventerà e 
la terra feconderà.
Le nostre gocce, pioggia fra le mani 
Tue, saranno linfa di una nuova 
civiltà. E la terra preparerà la festa 
del pane che ogni uomo 
condividerà.
Sulle strade il vento da lontano 
porterà il profumo del frumento che 
tutti avvolgerà. E sarà l'amore che il 
raccolto spartirà e il miracolo del 
pane in terra si ripeterà.

DEVO DIRE CHE
Devo dire che io non son più io da 
quando so qual è la sola vera via ma 
chissà perché non so decidermi c'è 
qualcosa in me che non mi fa 
muovere.
Tu non hai, tu non hai l'allegrezza 
degli uccelli in ciel tu non hai, tu non 
hai la purezza che hanno i gigli al 
sol ora sai, ora sai che la gioia non 
si può comprar.
Devo dire che proprio non lo so se 
riuscirò a gettar via quest'abito e poi 

fondermi nel grande regno di Dio 
come passeri e avere il pane da Lui.
Ma perché, ma perché, dove vedi la 
difficoltà come se come se non 
avessi piena libertà cosa c'è cosa 
c'è che lasciare perdere non puoi 
tutto qua, tutto qua di più semplice 
da far non c'è.

DANZA LA VITA
Canta con la voce e con il cuore, 
con la bocca e con la vita, canta 
senza stonature, la verità...del 
cuore.
Canta come cantano i viandanti Non 
solo per riempire il tempo, ma per 
sostenere lo sforzo, canta e 
cammina, canta e cammina. Se poi, 
credi non possa bastare segui il 
tempo, stai pronto e...
Danza la vita, al ritmo dello 
Spirito, danza, danza al ritmo che 
c'è in te. Oh Spirito che riempi i 
nostri cuori danza assieme a noi.
Cammina sulle orme del Signore, 
non solo con i piedi ma usa 
soprattutto il cuore. Ama...chi è con 
te.
Cammina con lo zaino sulle spalle, 
la fatica aiuta a crescere nella 
condivisione canta e cammina, 
canta e cammina. Se poi, credi non 
possa bastare segui il tempo, stai 
pronto e…

AVE MARIA
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.
Donna dell’attesa e madre di 
speranza, ora pro nobis. Donna del 
sorriso e madre del silenzio, ora pro 
nobis. Donna di frontiera e madre 
dell’ardore, ora pro nobis. Donna del 
riposo e madre del sentiero, ora pro 
nobis.
Donna del deserto e madre del 
respiro, ora pro nobis. Donna della 
sera e madre del ricordo, ora pro 
nobis. Donna del presente e madre 
del ritorno, ora pro nobis. Donna 
della terra e madre dell’amore, ora 
pro nobis.
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CANTICO DEI REDENTI
Il Signore è la mia salvezza e 
con lui non temo più, perché 
ho nel cuore la certezza: la 
salvezza è qui con me.
Ti lodo, Signore, perché un 
giorno eri lontano da me, ora 
invece sei tornato e mi hai preso 
con te.
Berrete con gioia alle fonti, alle 
fonti della salvezza e quel giorno 
voi direte: lodate il Signore, 
invocate il suo nome.

GUARDA QUEST’OFFERTA
Guarda questa offerta guarda a 
noi Signore. Tutto noi t'offriamo 
per unirci a Te.
Nella tua Messa la nostra 
Messa! Nella tua vita la nostra 
vita!
Che possiamo offrirti nostro 
Creatore? Ecco il nostro niente, 
prendilo Signore.

BENEDETTO SEI TU
Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi cibo di vita 
eterna.

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi bevanda di 
salvezza.
Benedetto sei Tu, Signor! 
Benedetto sei Tu, Signor!

TI SEGUIRÒ
Ti seguirò, Ti seguirò, o Signore 
e nella tua strada camminerò.
Ti seguirò nella via dell'amore e 
donerò al mondo la vita.
Ti seguirò nella via del dolore e la 
tua croce ci salverà.
Ti seguirò nella via della gioia e 
la tua luce ci guiderà.

DOLCE SENTIRE
Dolce è sentire come nel mio 
cuore ora umilmente sta 
nascendo amore. Dolce è capire 
che non son più solo ma che son 
parte di una immensa vita. Che 
generosa risplende intorno a me, 
dono di Lui, del suo immenso 
amore.
Ci ha dato il cielo e le chiare 
stelle fratello sole e sorella luna. 
La madre terra con frutti, prati e 
fiori il fuoco, il vento, l'aria e 

l'acqua pura, fonte di vita per le 
sue creature. Dono di Lui, del suo 
immenso amore, dono di Lui, del 
suo immenso amore.

CAMMINERÒ
Camminerò, camminerò sulla 
tua strada, Signor. Dammi la 
mano: voglio restar per sempre 
insieme a te.
Quando ero solo, solo e stanco 
del mondo, quando non c'era 
l'Amor, tante persone vidi intorno 
a me; sentivo cantare così:
Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: lui mi 
chiamava, chiamava anche me e 
la mia risposta s'alzò:

GIOVANE DONNA
Giovane donna, attesa 
dell’umanità, un desiderio 
d’amore e pura libertà. Il Dio 
lontano è qui vicino a Te, voce 
silenzio, annuncio di novità.
Ave Maria, Ave Maria!
Ecco l’ancella, che vive della sua 
Parola, libero il cuore perché 
l’amore trovi casa. Ora l’attesa è 
densa di preghiera e l’uomo 
nuovo è qui in mezzo a noi.

RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo.
Amen.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Fratelli  e  sorelle,  all’inizio  di  questa  celebrazione 
eucaristica, invochiamo la misericordia di Dio, fonte 
di riconciliazione e di comunione.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Signore, che alla donna peccatrice hai donato la tua 
misericordia, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo,  che  al  ladrone  pentito  hai  promesso  il 
paradiso, Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore,  che  a  Pietro  hai  offerto  il  tuo  perdono, 
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 
capo)  Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 



solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o 
Signore,  perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non 
ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura            (Sap 7,7-11)

Al confronto della sapienza stimai un nulla la ricchezza.

Dal libro della Sapienza

Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne 
in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a 
troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 
non  la  paragonai  neppure  a  una  gemma 
inestimabile,  perché tutto  l'oro  al  suo  confronto  è 
come un po' di sabbia e come fango sarà valutato di 
fronte a lei l'argento. L'ho amata più della salute e 
della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la 
luce,  perché  lo  splendore  che  viene  da  lei  non 
tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i  beni; 
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 89)

Saziaci, Signore, con il tuo amore:
gioiremo per sempre.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,
per gli anni in cui abbiamo visto il male.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l'opera delle nostre mani,
l'opera delle nostre mani rendi salda.

Seconda Lettura            (Eb 4,12-13)
La parola di Dio discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

Dalla lettera agli Ebrei

La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di 
ogni  spada  a  doppio  taglio;  essa  penetra  fino  al 
punto di divisione dell'anima e dello spirito, fino alle 
giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i 
pensieri  del  cuore.  Non  vi  è  creatura  che  possa 
nascondersi  davanti  a  Dio,  ma  tutto  è  nudo  e 
scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo 
rendere conto.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo       (Mt 5,3)

Alleluia, alleluia.
Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Alleluia.

Vangelo          (Mc 10,17-30)
Vendi quello che hai, poi vieni e seguimi.

Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Marco
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, 
un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio 
davanti  a  lui,  gli  domandò:  «Maestro  buono,  che 
cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 
Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno 
è  buono,  se  non  Dio  solo.  Tu  conosci  i 
comandamenti:  "Non  uccidere,  non  commettere 
adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre"». Egli allora 
gli  disse:  «Maestro,  tutte  queste  cose  le  ho 
osservate  fin  dalla  mia  giovinezza».  Allora  Gesù 
fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una 
cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo 
ai  poveri,  e  avrai  un  tesoro  in  cielo;  e  vieni! 
Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in 
volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti 
beni.  Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai 
suoi  discepoli:  «Quanto  è  difficile,  per  quelli  che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I 
discepoli  erano  sconcertati  dalle  sue  parole;  ma 



Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile 
entrare  nel  regno  di  Dio!  È  più  facile  che  un 
cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri  nel  regno  di  Dio».  Essi,  ancora  più  stupiti, 
dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma 
Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli 
uomini,  ma non a Dio!  Perché tutto è possibile  a 
Dio».  Pietro  allora  prese  a  dirgli:  «Ecco,  noi 
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù 
gli rispose: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che 
abbia lasciato  casa o fratelli  o  sorelle  o  madre o 
padre o figli o campi per causa mia e per causa del 
Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, 
cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e 
figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna 
nel tempo che verrà».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  dà  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Al Padre, che ci chiama a partecipare alla gioia del 
suo regno, rivolgiamo unanimi e fiduciosi la nostra 
preghiera e insieme diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Santa Trinità, liberaci dalla tristezza che ci 
blocca nel cammino di rinnovamento che, l’incontro 
con il Signore Gesù, può portare nella nostra vita. 
Purifica la Chiesa dalle sue paure e rendila capace 
di operare il bene. Preghiamo.

2. O Padre, guida noi e i potenti del mondo, ad 
usare i nostri beni e le nostre ricchezze per costruire 
giustizia  e  pace,  per  incontrare  l’altro  e  non  per 
distruggerci reciprocamente. Preghiamo.

3. O  Signore  Gesù,  dona  a  genitori,  padrini  e 
madrine,  educatori  e  tutti  noi  cristiani  la  gioia  di 
incrociare  il  tuo  sguardo  d’amore  e  fa’  che  non 
perdiamo l’occasione di testimoniare a tutti che con 
Te  nulla  di  importante  è  perduto,  ma  tutto  è 
centuplicato. Preghiamo.

4. O Santo Spirito, continua a suscitare nel cuore 
dei  giovani  che  oggi  ricevono  la  Cresima  le 
domande profonde per continuare nel cammino di 
fede.  Aiutali  a  lasciare  tutto  ciò  che  li  frena  e  a 
scoprire  la  bellezza  della  loro  vocazione. 
Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Dio,  nostro Padre,  che conosci  i  sentimenti  e i 
pensieri del cuore, donaci di amare sopra ogni cosa 
Gesù  Cristo,  tuo  Figlio,  perché,  valutando  con 
sapienza i beni di questo mondo, diventiamo liberi e 
poveri per il  tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli,  o  Signore,  le  preghiere  dei  tuoi  fedeli 
insieme  all’offerta  di  questo  sacrificio,  perché 
mediante  il  nostro  servizio  sacerdotale  possiamo 
giungere  alla  gloria  del  cielo.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Ti supplichiamo, o Padre d’infinita grandezza: come 
ci  nutri  del  Corpo  e  Sangue  del  tuo  Figlio,  così 
rendici  partecipi  della  natura  divina.  Per  Cristo 
nostro Signore. Amen.


